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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

                                                                  

l'arte  
della mediazione. 

 
 
C'è sempre chi rompe i ponti e 
distrugge le relazioni: E' colui 
che nella vita pretende sem-
pre dagli altri e non da se stes-
so.  
E comanda con durezza. 
 

Rompe chi fa la guerra, pen-
sando che con i bombardieri si 
può costruire la pace e porta-
re la democrazia.  
Vana illusione! 
 

Ma rompe ancor più i ponti chi strappa le croci dalle chiese antiche per sostituirle con una bandiera nera: distrugge 
un simbolo, ma non strappa dal cuore la nostra fede. 
 

Eppure c'è chi opera per la riconciliazione, con tenacia, e si presta per un intervento umanitario, con coraggio. 
 

Mirabile, da questo punto di vista, è il ministero infaticabile del Papa, che sta facendo egregiamente il “pontefice”: 
quanti ponti ha costruito per mettere d'accordo parti in conflitto, per cercare di riprendere il filo del dialogo tra 
le religioni, per far vincere la pace! 
 

Dovremmo imparare da lui l'arte dell'accompagnamento: 
fatta di parole positive, reciproche, di incoraggiamento, di emulazione e non di invidia.  
Di stima e non di gelosia. Di mitezza, che ci fa star bene con chi è ferito e non con i potenti del mondo e con i nota-
bili del paese. 
 

Valorizziamo al massimo l'arte della mediazione: antichissima ed indispensabile, fatta di tre passaggi. 
 

Prima di tutto saper valorizzare i piccoli passi, con tanta stima reciproca, espressa già con lo sguardo negli occhi... 
 

Secondo passaggio è il superamento della fretta: chi è mite sa costruire e ricostruire, visita, chiede scusa, apre fine-
stre, riporta luce, in una parola accompagna. 
 

La mediazione – lo sa chi l'ha provata – spesso è amara; per questo chiede tenacia interiore. Al momento può sem-
brare anche di perdere. Spesso si ha l'impressione di stare vanamente in mezzo, 
prendendo parole dure da entrambe le parti.  
 
Per questo il vero  pontefice  
sa di dover fare un'alleanza nuova e ritrova la forza di 
ricominciare ogni volta che è necessario, s 
entendo su di sé l'amore 
dell'unico mediatore tra cielo e terra, Cristo nostro Signore. 



ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 

SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  

                                        PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

 Domenica   1 Ore 18.00: Rosario in Prepositurale 

Lunedì           2  

Martedì        3  

Mercoledì    4 Ore 9.00: Ufficio Funebre 

Giovedì         5 Ore 8.30: Ufficio Funebre 

Venerdì        6 Ore 15.00: Via Crucis 1° Venerdì del Mese 

Ore 20.45: S.Messa Comunità in Prepositurale 

Sabato         7   

Domenica   8 Ore 16.00: Battesimi in Prepositurale 

Ore 18.00: Rosario in Prepositurale 

 

da lunedì  8  luglio 

è  sospesa 

la S.Messa feriale delle ore 

7.00 

 

riprenderà in Settembre 

 

13Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato al ma-
le ed egli non tenta nessuno.  

14Ciascuno piuttosto è tentato dalle proprie passioni, che lo attraggono e lo seducono; 15poi le pas-
sioni concepiscono e generano il peccato, e il peccato, una volta commesso, produce la morte. 

 
16Non ingannatevi, fratelli miei carissimi; 17ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall’alto e 

discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né ombra di cambiamento. 
18Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue 
creature. 

 
19Lo sapete, fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira. 20In-

fatti l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio.  
 
21Perciò liberatevi da ogni impurità e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola che 

è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza.  
 
22Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; 

23perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a un uomo che guarda il pro-
prio volto allo specchio: 24appena si è guardato, se ne va, e subito dimentica come era.  

 
25Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un 

ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticar-
la. 

26Se qualcuno ritiene di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua 
religione è vana. 27Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e le 
vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo.  


